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Parlando di artigianato a volte si
racconta di un mondo largamente
ritenuto, a torto, in via di
estinzione. 11 filosofo e sociologo
Richard Sennett, sostiene
I'esigenza di tutelare la cultura
materiale ed il lavoro artigianale e
anche nel campo della musica c'è
chi si definisce "artigiano del
suonol'come i1 famoso
violoncellista palermitano,
Giovanni Sollima. Crescente è poi
la stima verso prodotti ben fatti
dove testa e mano sono collegate e
il rapporto con la materialità della
vita è saldo e in tale ottica,
l'esperienza di artigiani potrebbe
rappresentare, per la comunità
locale, una possibile lente per
guardare al proprio futuro con
maggiore ottimismo, per le classi
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dirigenti, elemento di riflessione in
fase di elaborazione delle politiche di
sviluppo del territorio.
Tra le attività artigianali più singolari
troviamo quella di Fabrizio Fazio,
2l enne, "tamburinaro" e costruttore di
tamburelli. Egli vi dedica il suo tempo
libero seguendo diverse fasi di
lavorazione, migliorandosi
continuamente, dedicando tutto quel
tempo proprio che I'artigiano dedica al
perfezionamento della tecnica per
ottenere un prodotto insuperabile che
non conosce crisi. Inizia con la concia
delle pelli di capra trattandole per
evitarne la putrefazione, le depila
grossolanamente mediante forbiei e
per renderle perfettamente lisce,
impiega un rasoio. La membrana così
ottenuta si fissa alla carcassa di legno
di faggio su cui pratica dei fori per
I'impugnatura e le asole per I'inserire
un certo numero di piccole piastre di
latta temperata, accoppiate, i piattelli,

girevoii su un fil di feno. Accordato e
provato, il tambureddu o tammureddu
è pronto per essere suonato e può
anche personalizzarsí a piacere
dotandolo di ornamenti.
Le ueaztani di Fabrizio seppur di
dimensioni inferiori rispetto ai
tamburi che vengono suonati in
occasione di solennità religiose con
ritmi assordanti prodotti dai
"tamburinari", sono espressione della
manualità artigianale il cui frutto ci
regala ritmi che accompagnano i nostri
momenti di convivialità e da artigiani
come Fabrizio che svolge il proprio
hobby, "a regola d'arte", che ci mette
un forte impegno personale ed è
appagato da quello che fa, e da
espressioni culturali come la
"tamburiniata", si può puntare per
aspirare ad uno sviluppo turistico a
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